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Art. 1 
Norme regolatrici e disciplina applicabile 

L’assunzione dell’appalto da parte dell’Affidatario equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di contratti 
pubblici. In particolare, il presente appalto è regolato: 

- dal contenuto del contratto, dai suoi allegati e da tutti i documenti da esso richiamati; 

- dalla Legge n. 190/2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Codice dei contratti pubblici”; 

- dal Decreto Legislativo 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”, limitatamente alle disposizioni 
espressamente richiamate dal Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, dal Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 e dal Decreto legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120 e per le parti ancora in vigore; 

- dal D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, convertito in Legge n. 41 del 21 aprile 2023; 

- dall’art. 8, comma 5, del D.L. 30 dicembre 2023, n. 215; 

- dalla Circolare esplicativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12.07.2023; 

- dal codice civile; 

- dal Regolamento (UE) 18 giugno 2020, n. 2020/852, in particolare l’art. 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no significant harm”) 
nonché la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio DNSH a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- dal D. Lgs. 231/2007; 

- dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 55/2022; 

- dalle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 
competenza delle Amministrazioni Centrali e dei soggetti attuatori emanate dal MEF con circolare n. 
30/2022; 

- dalle Linee Guida per la rendicontazione destinate ai soggetti Attuatori delle iniziative di sistema Missione 
4 – Componente 1; 

- dai principi trasversali previsti dal Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, tra i quali, il principio 
del contributo all’obiettivo climatico e digitale (commad. tagging), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani nonché l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità. 

 

Art. 2 
Obbligazioni generali del fornitore 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale indicato nel contratto, 
tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività oggetto del contratto medesimo, nonché  ogni 
attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la prestazione della stessa o, comunque, opportuna per 
un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali 
spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione contrattuale.  
Il Fornitore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme vigenti 
e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nella documentazione di gara.  
Le prestazioni contrattuali dovranno necessariamente essere conformi alle caratteristiche tecniche e 
qualitative ed alle specifiche indicate nel contratto e nei suoi allegati; in ogni caso, il Fornitore si obbliga ad 
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osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di 
sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente emanate.  
Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche 
se entrate in vigore successivamente alla stipula della contratto, resteranno ad esclusivo carico del Fornitore, 
intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale indicato nel contratto e nei relativi 

allegati, ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi a tal titolo, nei confronti di I.T.S. 
UMBRIA MADE IN ITALY – INNOVAZIONE, TECNOLOGIA E SVILUPPO (I.T.S.), assumendosene ogni 
relativa alea.  
Il Fornitore si impegna espressamente a:  

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione del 
contratto di fornitura secondo quanto specificato nel contratto, nei suoi Allegati e negli atti di gara 
richiamati nelle premesse del contratto;  

b) rispettare, per quanto applicabili, le norme internazionali UNI EN ISO vigenti per la gestione e 
l’assicurazione della qualità delle proprie prestazioni;  

c) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
consentire a I.T.S., per quanto di propria competenza, di monitorare la conformità delle forniture alle 
norme previste nel contratto;  

d) predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a garantire 
elevati livelli di prestazioni, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza;  

e)  nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni operative, 
di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno predisposte e comunicate da I.T.S.;  

f) comunicare tempestivamente a I.T.S. le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 
coinvolta nell’esecuzione del contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i 
nominativi dei nuovi responsabili;  

g) non opporre a I.T.S. qualsivoglia eccezione, contestazione e pretesa relative alla fornitura e/o alla 
prestazione dei servizi connessi;  

h) mallevare e tenere indenne I.T.S. da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza 
delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti;  

i) ad adottare, in fase di esecuzione contrattuale, le eventuali cautele rese necessarie dallo svolgimento 
delle prestazioni affidate in locali o ambienti in cui I.T.S. tratta informazioni classificate, con 
particolare riguardo alle specifiche misure previste dalla normativa in proposito vigente;  

j) a rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea 
e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali.  

Le attività necessarie per la predisposizione dei mezzi e per l’attivazione delle forniture oggetto del contratto, 
eventualmente da svolgersi presso gli uffici di I.T.S., dovranno essere eseguite senza interferire nel normale 
lavoro degli uffici; modalità e tempi dovranno comunque essere concordati con I.T.S. stesso; peraltro, il 
Fornitore prende atto che, nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, gli uffici di I.T.S. 
continueranno ad essere utilizzati dal personale dello stesso e/o da terzi autorizzati.  
Il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni salvaguardando le esigenze di I.T.S.  e/o 
di terzi autorizzati, senza recare intralci, disturbi o interruzioni alla attività lavorativa in atto.  
Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui 
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte 
da I.T.S. e/o da terzi autorizzati.  
Il Fornitore si impegna ad avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni 
contrattuali; detto personale potrà accedere agli uffici di I.T.S.  nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di 
accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del Fornitore verificare preventivamente tali procedure.  
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Il Fornitore si obbliga a consentire a I.T.S., per quanto di propria competenza, di procedere, in qualsiasi 
momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto 
del contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.  
Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione contrattuale 
che dovessero essere impartite da I.T.S., per quanto di propria competenza.  
Il Fornitore si obbliga a: (a) dare immediata comunicazione a I.T.S. di ogni circostanza che abbia influenza 
sull’esecuzione delle attività di cui al contratto; (b) prestare le forniture oggetto del contratto nei luoghi che 
verranno indicati da I.T.S..  
Il Fornitore è tenuto a comunicare a I.T.S. ogni modificazione negli assetti proprietari, nella struttura di 
impresa e negli organismi tecnici e amministrativi. Tale comunicazione dovrà pervenire a I.T.S. entro 10 giorni 
dall'intervenuta modifica.  
Il Fornitore prende atto ed accetta che le forniture oggetto del contratto dovranno essere prestate anche in 
caso di eventuali variazioni della consistenza e della dislocazione delle sedi e degli uffici di I.T.S..  
Ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023, con riferimento a tutti i sub–contratti stipulati dal Fornitore per 
l’esecuzione del contratto, è fatto obbligo al Fornitore stesso di comunicare, a I.T.S., il nome del sub-
contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto delle attività, delle forniture affidate. Eventuali modifiche 
a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto dovranno essere altresì comunicate a I.T.S. 
 

Art. 3 
Obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro 

Il Fornitore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, in 
materia previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. In particolare, il 
Fornitore si impegna a rispettare nell’esecuzione delle obbligazioni derivanti dal contratto le disposizioni di 
cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81.  
Il Fornitore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 
contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed 
integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento 
delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.  
Il Fornitore si obbliga, altresì, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 
continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro 
sostituzione.  
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Fornitore 
anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di 
validità del contratto.  
Restano fermi gli oneri e le responsabilità in capo al Fornitore di cui all’art. 119 del D. Lgs. n. 36/2023 in caso 
di subappalto.  
 

Art. 4 
Verifiche ispettive e di conformità 

I.T.S. potrà effettuare apposite verifiche ispettive relativamente alle prestazioni oggetto dell’appalto; le 
predette verifiche ispettive potranno essere eseguite da I.T.S. anche avvalendosi di Organismi di Ispezione 
(anche Ente terzo) per tutta la durata del contratto. I costi delle verifiche ispettive saranno a totale carico del 
Fornitore.   
Nel caso in cui le precedenti attività di verifica abbiano esito negativo, I.T.S., si riserva di risolvere il contratto.  
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Il Fornitore si impegna ad effettuare, nei confronti di I.T.S., i pagamenti dei costi per le verifiche ispettive 
effettuate dall’Ente Terzo, secondo il relativo documento di rendicontazione analitica delle attività ispettive 
svolte.  
I.T.S. provvede, nel corso dell’esecuzione contrattuale, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. n. 36/2023, 
ad accertare la regolare esecuzione del contratto e ad attestare, attraverso il rilascio di apposito Certificato 
di verifica di conformità, che le prestazioni contrattuali siano state eseguite dal Fornitore a regola d’arte sotto 
il profilo qualitativo, tecnico e funzionale, in conformità e nel rispetto delle condizioni, modalità, termini e 
prescrizioni contrattuali nonché delle leggi di settore. Tutti gli oneri derivanti dalla verifica di conformità si 
intendono a carico del Fornitore.  
In caso di mancata attestazione di regolare esecuzione per un grave inadempimento contrattuale ovvero per 
prestazioni non eseguite a regola d’arte I.T.S. potrà risolvere il contratto e procedere all’aggiudicazione al 
soggetto che segue in graduatoria.  
 

Art. 5 
Importi dovuti e fatturazioni 

I corrispettivi, indicati nel contratto, si riferiscono prestazioni prestate a perfetta regola d’arte e nel pieno 
adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali.  
Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del contratto, dall’osservanza di leggi e 
regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono 
compresi nel corrispettivo contrattuale.  
I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 
proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi 
imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore medesimo di ogni relativo rischio e/o alea.  
Fornitore non potrà vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei 
corrispettivi come sopra indicati.  
Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al contratto nonché dovrà essere intestata e trasmessa a 
itsumbria@legalmail.it nel rispetto delle condizioni e degli eventuali termini indicati nel contratto, pena 
l’applicazione delle penali ivi previste.  
Si evidenzia, altresì, che il CIG (Codice Identificativo Gara) e il CUP (Codice Unico di Progetto) sarà inserito, a 
cura del Fornitore, nelle fatture e sarà indicato da I.T.S. nei rispettivi pagamenti ai fini dell’ottemperanza agli 
obblighi scaturenti dalla normativa in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.  
Nel caso in cui l’aggiudicatario sia un R.T.I., gli obblighi di cui sopra dovranno essere tutti puntualmente assolti 
sia nelle fatture emesse dalla mandataria, sia dalle mandanti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità 
tutte disciplinate successivamente.  
Ai fini del pagamento di corrispettivi di importo superiore ad euro 5.000,00 I.T.S. procederà in ottemperanza 
alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40.  
Rimane inteso che I.T.S prima di procedere al pagamento del corrispettivo acquisirà di ufficio il documento 
unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) - attestante la regolarità del Fornitore in ordine al versamento dei 
contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti.  
I.T.S. opererà sull’importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta dello 0,5 % che verrà liquidata 
dallo stesso solo al termine del contratto; le ritenute possono essere svincolate solo in sede di liquidazione 
finale, in seguito all’approvazione del certificato di verifica di conformità e previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva.  
Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto a I.T.S. le variazioni che 
si verificassero circa le modalità di accredito indicate nel contratto; in difetto di tale comunicazione, anche 
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se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad 
eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  
Nel caso in cui risulti aggiudicatario del contratto un R.T.I., le singole imprese costituenti il Raggruppamento, 
salva ed impregiudicata la responsabilità solidale delle società raggruppate nei confronti di I.T.S., dovranno 
provvedere ciascuna alla fatturazione delle sole attività effettivamente svolte, corrispondenti alle attività 
dichiarate in fase di gara risultanti nell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese. Ogni 
singola fattura dovrà contenere, oltre a quanto sopra indicato, la descrizione delle forniture cui si riferisce.  
Il R.T.I. avrà facoltà di scegliere se: i) il pagamento da parte di I.T.S dovrà essere effettuato nei confronti della 
mandataria che provvederà poi alla redistribuzione dei corrispettivi a favore di ciascuna mandante in ragione 
di quanto di spettanza o ii) se, in alternativa, il pagamento dovrà essere effettuato direttamente a favore di 
ciascun membro del RTI. La predetta scelta dovrà risultare dall’atto costitutivo del RTI medesimo.  
In ogni caso, la società mandataria del Raggruppamento medesimo è obbligata a trasmettere apposito 
prospetto riepilogativo delle attività e delle competenze maturate dalle singole imprese membri del RTI e, in 
maniera unitaria, le fatture di tutte le imprese raggruppate e prospetto riepilogativo delle attività e delle 
competenze maturate da ciascuna. Resta in ogni caso fermo quanto previsto dall’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023.  
Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso il Fornitore potrà sospendere la fornitura e, 
comunque, delle attività previste nel contratto.  
Qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il contratto potrà essere risolto di diritto 
mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi tramite pec o con lettera raccomandata A/R, 
da I.T.S.  
 
 

Art. 6 
Oneri fiscali e spese contrattuali 

Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ivi comprese quelle previste dalla 
normativa vigente relative all’imposta di bollo. Rimangono in capo a I.T.S. gli oneri su di esso gravanti ex lege.  

 
Art. 7 

Direttore dell’esecuzione del contratto 

Il direttore dell’esecuzione se nominato dalla stazione appaltante e fermo restando il rispetto delle 
disposizioni di servizio eventualmente impartite dal RUP, opera in autonomia in ordine al 
coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile nell’esclusivo interesse all’efficiente 
e sollecita esecuzione del contratto. L’allegato II.14 al Codice stabilisce le attività e i compiti 
demandati al direttore dell’esecuzione. 
 
 

Art. 8 
Procedimento di contestazione dell’inadempimento ed applicazione delle penali 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali stabilite nel 
contratto, dovranno essere contestati al Fornitore per iscritto da I.T.S..  
In caso di contestazione dell’inadempimento da parte di I.T.S., il Fornitore dovrà comunicare, in ogni caso, 
per iscritto, le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione a I.T.S. medesimo 
nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa.  
Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano idonee, a giudizio di I.T.S., a giustificare l’inadempienza, potranno essere 
applicate al Fornitore le penali stabilite nel contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  
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I.T.S. potrà per l’applicazione delle penali del contratto avvalersi della garanzia prestata a proprio favore, 
senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario. I.T.S potrà compensare i crediti 
derivanti dall’applicazione delle penali di cui al contratto con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, 
quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero avvalersi della garanzia definitiva senza bisogno di diffida, 
ulteriore accertamento o procedimento giudiziario.  
I.T.S. potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza della misura massima pari al 20% 
dell’importo/valore massimo complessivo del contratto, fermo il risarcimento degli eventuali maggiori danni.  
La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel contratto non esonera in nessun caso il Fornitore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale.  
Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo del contratto, potrà 
trovare applicazione la risoluzione del contratto. 
  
 

Art. 9 
Riservatezza 

Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per 
le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli 
in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 
quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla 
cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del contratto; tale obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico 
dominio.  
Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, 
nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli 
obblighi di segretezza anzidetti.  
In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, I.T.S. ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il 
contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare a I.T.S.  
Fermo restando quanto previsto in un successivo articolo, il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto 
previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, nel seguito anche “Regolamento UE”, D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e D. Lgs. n. 101/2018) e ulteriori 
provvedimenti in materia.  
 

Art. 10 
Risoluzione 

Trova applicazione l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121 del D. lgs. n. 36/2023, I.T.S. può risolvere il contratto di appalto 
senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120 
del D. Lgs. n. 36/2023; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie 
di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 
3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1,del D. lgs. n. 36/2023 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
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gara; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
I.T.S. risolve il  contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione 
di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 
Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dell'esecuzione, 
se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in contraddittorio 
con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023. 
All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 
scritto comunicato all’appaltatore. 
Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un 
termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 
Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 
sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale 
delle forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in 
relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa 
della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo  del D. Lgs. n. 36/2023. 
L’allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023 disciplina le attività demandate al direttore dell’esecuzione e all’organo 
di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto. 
 

Art. 11 
Recesso 

Trova applicazione l’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il 
pagamento delle prestazioni relative alle forniture eseguite nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
magazzino nel caso di forniture, oltre al decimo dell'importo delle forniture non eseguite, calcolato secondo 
quanto previsto dell’allegato II.14 del D. Lgs. n. 36/2023. 
L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla stazione appaltante mediante una formale 
comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la stazione appaltante prende in consegna le forniture ed effettua la regolarità delle forniture. 
L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e gli 
obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 
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Art. 12 

Danni, responsabilità civile 
Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto del 
Fornitore stesso quanto di I.T.S. e/o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze 
relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.  
A fronte dell’obbligo di cui al precedente comma, il Fornitore ha stipulato polizza assicurativa a garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali per tutta la durata del 
contratto. 
Ferme restando le assicurazioni obbligatorie per legge, contro gli infortuni sul lavoro, a favore dei dipendenti 
impiegati nell’esecuzione della fornitura, l’affidatario dovrà stipulare, se non già in possesso, apposita polizza 
di assicurazione con primaria Compagnia operante sul mercato assicurativo di riferimento per responsabilità 
civile verso terzi, ivi compresi gli eventuali danni di qualsiasi natura cagionati a terzi, compresa la stazione 
appaltante, a garanzia dei rischi connessi all’appalto. 
La durata della copertura assicurativa richiesta deve essere almeno pari a tutta la durata del contratto e 
comunque sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal predetto contratto. 
La Sezione della RC verso i terzi dovrà prevedere, fra le varie estensioni di garanzia, anche la garanzia per 
danni da incendio. Resta comunque ferma la totale responsabilità del fornitore riguardo il risarcimento di 
eventuali maggiori danni eccedenti i massimali di garanzia ovvero esclusi dalle condizioni contrattuali di 
polizza. Eventuali scoperti e franchigie dovranno essere integralmente risarciti agli aventi causa.  
Qualora il Fornitore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la piena operatività delle coperture 
assicurative di cui sopra, il contratto si risolverà di diritto con conseguente ritenzione della garanzia prestata 
a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito.  
Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti e/o per danni 
eccedenti i massimali assicurati dalle polizze di cui sopra.  
Con specifico riguardo al mancato pagamento del premio, ai sensi dell’art. 1901 del c.c., I.T.S. si riserva la 
facoltà di provvedere direttamente al pagamento dello stesso, entro un periodo di 60 giorni dal mancato 
versamento da parte del Fornitore ferma restando la possibilità di I.T.S. di incamerare la garanzia a copertura 
di quanto versato.  
 

Art. 13 
Subappalto 

Il subappalto, ove dichiarato in sede di offerta, sarà regolato da quanto previsto dall’art. 119 del Codice 
nonché dai successivi commi. Rimane fermo che non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione 
delle prestazioni.  
Il Fornitore può affidare in subappalto le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante a condizione che: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati le forniture o parti di forniture che si intende subappaltare. 

I Fornitore si impegna a depositare presso a I.T.S., almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto: i) l’originale o la copia autentica del contratto di 
subappalto che deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici; ii) dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui al 
Capo II del Titolo IV  della parte V e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice; iii) la 
dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo resa dal subappaltatore; iv) la dichiarazione del 
subappaltatore di essere edotto degli obblighi derivanti dal Modello di organizzazione, gestione e controllo 
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ai sensi del D. Lgs. 231/2001 adottato con delibera del CdI del 18/09/2023 da parte di I.T.S. e l’impegno, ad 
osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice; v) 
la dichiarazione del subappaltatore di essere edotto del codice etico di I.T.S.. 
Il contratto di subappalto indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali 
che economici. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 
subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c) dell’art. 119 del codice, l'appaltatore 
è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 
L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni secondo 
quanto previsto all’articolo 11 del codice. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12 dell’art. 119 del codice. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione 
di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché 
copia del piano di cui al comma 15 dell’art. 119 del codice. Per il pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5 del codice. 
Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 8 dell’art. 119 del codice, il RUP o il 
responsabile della fase dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione 
provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 
L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai 
quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del codice. 
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 dell’art. 119 del codice l'importo dovuto per 
le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore è tenuto 
ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente principale, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguardino le 
lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 
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il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di cui al comma 4 dell’art. 119 del codice entro 
trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, quando ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. 
Le disposizioni dell’art. 119 del codice si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, comma 15 del codice, la costituzione 
dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni 
assunte in appalto. 
Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione all'appaltatore, 
scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite. 
 

Art. 14 
Divieto di cessione del contratto 

E’ fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della cessione 
medesima, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), del codice. In caso di inadempimento 
da parte del Fornitore degli obblighi di cui al presente articolo, I.T.S., fermo restando il diritto al risarcimento 
del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. 
 

Art. 15 
Trattamento dei dati personali 

1.        Titolare del trattamento dei dati personali è ITS Umbria Made in Italy. 

2.        Con la sottoscrizione del Contratto, l’Affidatario è nominato quale «Responsabile del trattamento» ai 

sensi e per gli effetti del paragrafo 28 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (di seguito, anche «GDPR») sulla 

protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, per tutta la durata del Contratto. A tal fine il Responsabile è autorizzato a trattare i 

dati personali necessari per l’esecuzione delle attività oggetto del Contratto e si impegna ad effettuare, per 

conto del Titolare, le sole operazioni di trattamento necessarie per fornire la Fornitura oggetto del presente 

Contratto, nei limiti delle finalità ivi specificate. 

3.        L’affidatario e la Stazione appaltante, sottoscrivendo il Contratto, acconsentono al trattamento dei 

rispettivi dati personali necessari all’esecuzione dello stesso, obbligandosi reciprocamente all’osservanza e 

alla corretta attuazione della normativa applicabile – sia europea che nazionale – in materia di protezione 

dei dati personali, di cui al GDPR e al d.lgs. n. 196/2003, come riformato dal d.lgs. n. 101/2018 e, da ultimo, 

dal D.L. n. 139/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 205/2021, (di seguito, anche «Codice della 

Privacy»), nonché dei provvedimenti emanati dalle competenti Autorità italiane ed europee. 
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4.       Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Responsabile si impegna a trattare i dati conformemente alle 

istruzioni impartite dal Titolare, impegnandosi a far osservare le stesse anche alle persone da questi 

autorizzate a effettuare il trattamento dei dati personali oggetto del presente Contratto. 

5.       Il Responsabile si impegna altresì a garantire la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito del 

presente Contratto e ad adottare politiche interne e attuare misure che soddisfino i principi della protezione 

dei dati personali fin dalla progettazione di tali misure («privacy by design»), nonché adottare misure 

tecniche e organizzative adeguate a garantire che i dati personali siano trattati in ossequio al principio di 

necessità, ovvero che siano trattati solamente per le finalità previste e per il periodo strettamente necessario 

al raggiungimento delle stesse («privacy by default»). 

6.       Il Responsabile del trattamento può ricorrere a un altro responsabile del trattamento per gestire attività 

di trattamento specifiche, previa autorizzazione scritta del titolare del trattamento. 

7.       Il Responsabile non può trasferire i dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 

internazionale salvo che non abbia preventivamente ottenuto l’autorizzazione scritta da parte del Titolare. 

 

Art. 16 
Brevetti industriali e diritti di autore 

Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche 

o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui; il Fornitore, pertanto, 

si obbliga a manlevare I.T.S, per quanto di propria competenza, dalle pretese che terzi dovessero avanzare in 

relazione a diritti di privativa vantati da terzi. Qualora venga promossa nei confronti di I.T.S. azione giudiziaria 

da parte di terzi che vantino diritti sulle prestazioni contrattuali, il Fornitore assume a proprio carico tutti gli 

oneri conseguenti, incluse le spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio. In questa ipotesi, I.T.S 

è tenuta ad informare prontamente per iscritto al Fornitore delle suddette iniziative giudiziarie. Nell’ipotesi 

di azione giudiziaria per le violazioni di cui sopra tentata nei confronti di I.T.S., fermo restando il diritto al 

risarcimento del danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, la stessa I.T.S. ha facoltà di dichiarare 

la risoluzione di diritto del contratto, recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo 

compenso per i servizi e/o le forniture erogati. 

 

Art. 17 
Cauzione definitiva 

Ai sensi dell’art. 117, comma 1, del Codice, per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore costituisce una 
garanzia, denominata “garanzia definitiva”, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità 
previste dall’art. 106 del Codice, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. Per salvaguardare l'interesse 
pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con 
ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze 
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia 
cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal comma 8 dell’art. 117 del Codice. La stazione 
appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 21 meno 
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
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corrispondere. Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, del Codice 
per la garanzia provvisoria. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei servizi nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. Fatto salvo quanto previsto dal 
comma 4 dell’art. 117 del Codice, la mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia 
fideiussoria di cui al comma 1 dell’art. 117 del Codice può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, 
comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia di cui al 
comma 1 dell’art. 117 del Codice è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della garanzia 
definitiva permane fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo 
si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. Il 
pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo approvati 
con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa 
verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento 
e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un 
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. Per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile 
previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle 
condizioni di esecuzione. 

Art. 18 
Modifica del contratto in corso di esecuzione 

E’ fatta salva la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla modifica del contratto durante il suo 
periodo di efficacia nel rispetto di quanto previsto dall’art. 120 del Codice. 
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Art. 19 
Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

In sede di stipulazione del Contratto, l’Appaltatore dovrà eleggere domicilio legale presso la propria sede 
operativa successivamente indicata; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, 
le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. L’Appaltatore 
deve altresì comunicare in sede di stipulazione del Contratto, le generalità delle persone autorizzate a 
riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni 
di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante. Per ciascuno dei rappresentanti che 
verranno designati, devono essere comunicati alla Stazione Appaltante e al DEC/RUP i seguenti dati: 
nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno 
dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento. La Stazione 
Appaltante si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità dei documenti prodotti e 
sulla conseguente accettabilità dei Rappresentanti che verranno designati. Resta inteso che l’Appaltatore 
rimane tuttavia responsabile dell’operato del Rappresentante da lui delegato. Ogni variazione del domicilio 
o del Responsabile deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione del 
responsabile deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 
mandato. 
 
 

Art. 20 
Foro competente 

Per tutte le questioni relative ai rapporti tra il Fornitore e I.T.S., sarà competente in via esclusiva il Foro di 
Perugia. 

 
Art. 21 

Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., il Fornitore si impegna 
a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari. 
Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nella documentazione di gara, si conviene che I.T.S., 
in ogni caso, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 
e s.m.i., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto, ai 
sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al 
Fornitore con raccomandata a.r., il contratto nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i., del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187 
nonché della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora A.N.AC.) n. 8 del 18 
novembre 2010. 3. In ogni caso, si conviene I.T.S., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, si riserva di risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi 
dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore con raccomandata a.r., nell’ipotesi di 
reiterati inadempimenti agli obblighi di cui sopra. Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e 
comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati 
relativi agli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) 
e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i. 
Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 
2010 n. 136 e s.m.i., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di 
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nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 
Il Fornitore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i è tenuto a 
darne immediata comunicazione a I.T.S. e alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia 
ove ha sede la stazione appaltante. 
Il Fornitore, si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà 
assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto 
contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
I.T.S. verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, 
un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla surrichiamata Legge. 
Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a trasmettere a I.T.S., oltre alle informazioni 
di cui all’art. 119 del codice, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, attestante che nel 
relativo sub-contratto, ove predisposto, sia stata inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con 
la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla surrichiamata Legge, 
restando inteso che I.T.S., si riserva di procedere a verifiche a campione sulla presenza di quanto attestato, 
richiedendo all’uopo la produzione degli eventuali sub-contratti stipulati, e, di adottare, all’esito 
dell’espletata verifica ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. Ai sensi della 
Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 2010, 
il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, 
eventualmente anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di 
pagamento utilizzati. Il cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i 
pagamenti al Fornitore mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore 
medesimo riportando il CIG/CUP dallo stesso comunicato. Il Fornitore, nel caso di ricorso a contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119 del Codice, si impegna a garantire nei 
rapporti con i soggetti da questi derivanti l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 3, comma 2 della Legge 
13 agosto 2010 n. 136.  
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